
CRITERI DI AMMISSIONE  DELIBERATI DAL CONSIGLIO DI CIRCOLO DELLA 

DIREZIONE DIDATTICA E DAL CONSIGLIO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 

BUDRIO PER L’AMMISSIONE  ALLA  SCUOLA  DELL’INFANZIA      VIGENTI  PER  

L’ANNO SCOLASTICO 2011/2012  
 

 diritto di  precedenza: 

 
1.   I bambini di 5 anni residenti a Budrio 

2.   I bambini portatori di handicap  certificati L. 104/92; (1) 

3.   Bambini in situazione di disagio  sociale; bambini  in  affido/adozione presso famiglie residenti a  

      Budrio (certificati dal competente servizio sociale); (1) 

n.b.  a  queste tipologie verrà  assegnato dalla commissione  un punteggio integrativo al fine di garantire  

        l’accesso   (punti 40)                                                                                                                                                

                                           

ATTRIBUZIONE    PUNTEGGIO 

                                                                                                                                                           punti 

Per i bambini residenti nel territorio:  

residenti p.  10 

Con domicilio a Budrio (presentare idonea certificazione) p.   3 

 

Attività lavorativa dei genitori:  si  svolge  prevalentemente  

Nel territorio comunale di Budrio   p.  6 

Nei Comuni confinanti  (2) p.  7 

Fuori territorio di Budrio (nei Comuni non confinanti) p.  8 

 

a)  lavoro del  

     padre  

Disoccupato, in attesa di occupazione (iscritto al Centro per l’Impiego) p.  4 

Nel territorio comunale di Budrio  p.  6 

Nei Comuni confinanti  (2) p.  7 

Fuori territorio di Budrio (nei Comuni non confinanti) p.  8 

 
b) lavoro della   

     madre   

Disoccupata, in attesa di occupazione (iscritta al Centro per l’Impiego) p.  4 

 

Condizioni socio – familiari:  

a)   genitore o fratello/sorella conviventi privi di autonomia personale  (documentata da certificazione 

ASL  con disabilità superiore a 2/3) 
p.   3 

b)  presenza di un solo genitore a causa di decesso, detenzione in carcere, perdita potestà genitoriale,  

      non  riconoscimento del bambino da parte di un genitore 
p.  10 

c)   presenza di un solo genitore per motivi non inclusi nel punto precedente p.   2 

d)   presenza di fratelli / sorelle minori di 3 anni p.   2 

  

 A  parità di punteggio, si dà la precedenza a: 
1. entrambi i genitori che lavorano a tempo pieno 

2. chi ha fratelli minori di 14 anni  (graduati in base al numero di fratelli) 

3. chi ha fratelli già frequentanti nel plesso 

4. infine si procederà al sorteggio 

 

Le condizioni  di cui sopra devono essere possedute all’atto dell’iscrizione, eccetto la residenza 
Ai fini dell’iscrizione, la richiesta di residenza è assimilata alla residenza. 

Al momento dell’iscrizione, se non in possesso della richiesta, si dovrà documentare con atto  di 

compromesso di acquisto, rogito o contratto d’affitto, la volontà di richiedere la residenza. La richiesta di 

residenza va comunque documentata alla segreteria della scuola entro il 30 marzo 2011. (3) 

Chi si avvale di questa facoltà, viene inserito nella graduatoria con punteggio provvisorio in attesa di 

completare la documentazione entro il 30 marzo.Le domande presentate fuori termine sono collocate in calce 

alla graduatoria in ordine di presentazione 

 

(1) In caso di arrivo di alunni certificati o segnalati dal Servizio Sociale dopo la pubblicazione della 

graduatoria,   tali  alunni manterranno la precedenza  con l’attribuzione di 40 punti 

(2) ( Castenaso – Granarolo – Minerbio – Molinella – Medicina – Ozzano dell’Emilia –Baricella ) 



(3)   Da documentare entro il termine fissato pena la decurtazione del punteggio relativo. 

 

 

- All’atto dell’iscrizione, pena il non riconoscimento del punteggio e la non accettazione della domanda, i 

genitori devono consegnare i seguenti documenti: 

 

- Codice fiscale alunno (fotocopia) 

 

- Autocertificazione in caso di separazione 

 

- Autocertificazione circa il lavoro dei genitori e l’ubicazione 

 

- Certificazione circa lo stato di disoccupazione 

 

- Certificazioni per handicap o disagio sociale rilasciate da USL o E.L. (sia riferite al bambino che a 

famigliari) 

 

- Autocertificazione su morte di un genitore o detenzione in carcere o perdita potestà genitoriale. 


